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INFORMAZIONI
Ufficio Informazione e Accoglienza Turistica (IAT)
Piazza Grande, 14 (Mo) Tel. +39 059/203.2660
www.visitmodena.it  e-mail info@visitmodena.it

BIBLIOTECA CIVICA ANTONIO DELFINI 
Sede: Palazzo Santa Margherita, Corso Canalgrande 103, Modena
Tel. +39 059/203.2940
Orari: Lunedì 14.30-20.00; da Martedì a Sabato 9.30-20.00.
www.comune.modena.it/biblioteche  
e-mail: consulenza.delfini@comune.modena.it 

ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI MUSICALI 
VECCHI TONELLI 
Sede: Palazzo Santa Margherita, Via Carlo Goldoni 10, 
41121 Modena – Tel. +39 059/203.2925
Orari: Martedì e Venerdì 10.00-12.00; 
Lunedì e Mercoledì 14.30-16.30
www.vecchitonelli.it/ e-mail: segreteriamodena@vecchitonelli.it

FONDAZIONE MODENA ARTI VISIVE - FMAV 
Sedi:
– Palazzo Santa Margherita (Sala Grande, Sale Superiori e 

Museo della Figurina), Corso Canalgrande 103, Modena
	 Tel. +39 059 2032919
– Palazzina dei Giardini, Corso Cavour 2, Modena
	 Tel. +39 059 2033166
– MATA - Ex Manifattura Tabacchi, Via della Manifattura dei 

Tabacchi 83, Modena
	 Tel. +39 059 4270657
– Scuola di alta formazione, Via Giardini 160, Modena
	 Tel. +39 059 224418
Orari: Mercoledì, Giovedì, Venerdì: dalle 11.00 alle 13.00 e dal-
le 16.00 alle 19.00; Sabato, Domenica e festivi dalle 11.00 alle 
19.00
https://fmav.org/  e-mail: info@fmav.org

Si invita a consultare il sito dei singoli istituti, per gli orari, che 
possono subire variazioni in determinati periodi dell’anno.

2019A cura del Servizio Promozione della Città e Turismo.

Rosso con alte lesene bianche 
che reggono una trabeazione 
coronata da un timpano 
triangolare, con un bellissimo 
cortile interno quadrangolare 
colonnato, il palazzo incorpora 
la chiesa e il convento di 
Santa Margherita. L’antica 
chiesa era sorta alla fine 
del XII secolo dove ora c’è 
l’angolo sud-est del palazzo. 
Il convento cinquecentesco 
di frati, attiguo alla chiesa, 
venne sgombrato nel 1798 per 
ospitare la caserma di cavalleria 
dei Dragoni Francesi. La chiesa 
venne invece sconsacrata 
nel 1808. Entrambi gli edifici 
furono poi adibiti a caserma e 
dopo la Restaurazione Austro-
Estense (1815) servirono per 
l’abitazione del personale della 

Corte Estense. Nel 1830 per 
volontà del duca Francesco IV 
d’Asburgo-Este, l’architetto 
Francesco Vandelli trasformò 
l’edificio nell’attuale palazzo 
in stile neoclassico. Il palazzo 
ospitò dal 1875 il Patronato pei 
Figli del Popolo, un albergo per 
i bambini orfani, come ricorda 
una lapide sopra l’ingresso. Nel 
1876 fu inaugurato il Teatro del 
Patronato capace di ospitare 
400 persone. Nella chiesa erano 
conservati la Deposizione del 
Begarelli (ora nella Chiesa di 
San Francesco) e il Presepe del 
Mazzoni (ora nella cripta del 
Duomo). Oggi il palazzo ospita: 
la Biblioteca Civica Antonio 
Delfini, l’Istituto Superiore di 
Studi Musicali Vecchi Tonelli e la 
Fondazione Modena Arti Visive.

Cenni storici  
e architettonici

Una sala del Museo della Figurina.

Il prospetto di Palazzo Santa Margherita, in basso la facciata.



Biblioteca di tutti e per tutti, da 
sempre impegnata sul fronte 
della promozione della lettura, 
la Delfini è la principale biblio-
teca pubblica di Modena. Ha 
un patrimonio continuamente 
aggiornato, per adulti e ragazzi, 
che spazia dalla fiction ai 
periodici, dalla saggistica alle 
guide turistiche, dai corsi di 
lingua ai cd musicali, ai film. 

La Biblioteca è intitolata allo 
scrittore e giornalista modene-
se Antonio Delfini (1907-1963). 
All’interno della Biblioteca si 
notano tracce dell’antica chiesa 
di Santa Margherita, mentre il 
cortile grande, circondato da 
un portico ad arcate sorrette 
da colonne, è quanto resta del 
chiostro del convento.

A Modena, dopo l’esilio del 
duca Francesco V d’Asbur-
go-Este (1859), il Consiglio 
Comunale nel 1863 approva 
l’apertura di una Scuola 
comunale di musica, intitolata 
nel 1914 a Orazio Vecchi, com-
positore e musicista di Corte 
nel Seicento. Dal 1924 diventa 
Liceo Musicale Orazio Vecchi e 
nel 1976, con il pareggiamento 
ai Conservatori, diventa Istituto 
Musicale Pareggiato adeguan-
do programmi, organizzazione 
e struttura in conformità ai 
Conservatori di Musica dello 
Stato.
A Carpi all’inizio dell’Ottocento 
viene fondata una Scuola 
gratuita di violino e di stru-
mentisti per l’orchestra, che 
nel 1824 prende il nome di 
Scuola Comunale di Musica e 
impartisce lezioni di violino, 
viola, violoncello, contrabbasso, 
fagotto, tromba e cornetta. Dal 
1924 vengono previsti corsi di 
archi, flauto, oboe e fagotto, 
clarinetto, ottoni e percussioni, 

canto corale. Dal 1981 la Scuola 
ottiene il pareggiamento da 
parte del Ministero della Pub-
blica Istruzione, viene intitolata 
ad Antonio Tonelli, compositore 
e violoncellista carpigiano del 
Seicento, vengono inseriti gli 
insegnamenti di pianoforte e 
materie complementari.
Nel 2006 la scuola modenese 
si unisce a quella carpigiana, 
dando vita a un unico Istituto 
Superiore di Studi Musicali 
denominato “Vecchi-Tonelli”, 
riconosciuto dalla Direzione 
Generale per l’Alta Formazione 
Artistica Musicale e Coreutica 
del Ministero dell’Università e 
della Ricerca. Dal 2009 diventa 
Istituzione di Alta Cultura, 
rilascia Diplomi Accademici in 
strumento, canto e composi-
zione, si occupa di formazione 
musicale per diverse fasce di 
età e competenza, promuoven-
do la diffusione della cultura 
musicale sul territorio attraver-
so manifestazioni culturali e 
concertistiche.

Nata nel 2017 FMAV diffonde 
l’arte e la cultura visiva contem-
poranee attraverso tre istituzioni: 
Galleria Civica di Modena, 
Fondazione Fotografia Mo-
dena e Museo della Figurina. 
Nell’ambito di collaborazioni 
a livello locale, nazionale e 
internazionale, FMAV propone e 
organizza mostre e corsi di alta 
formazione, laboratori, performan-
ce e conferenze. 
All’interno del Palazzo Santa 
Margherita sono presenti:
• la Sala Grande e le Sale Supe-

riori che, in futuro, ospiteranno 
collezioni di fotografia e di 
disegno del Comune di Modena 
e della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena;

• lo spazio espositivo del Mu-
seo della Figurina che accoglie 
le collezioni donate al Comune 
di Modena da Giuseppe Panini e 
le mostre temporanee.

La Fondazione Modena Arti 
Visive gestisce:
1. La Galleria Civica di Mode-

na: nata nel 1959, comprende 
la Raccolta del Disegno (con 
oltre 4000 opere su carta di 
artisti italiani del Novecento 
e di artisti contemporanei) e 
la Raccolta della Fotografia 
(avviata con il fondo donato 

da Franco Fontana) con opere 
di fotografi internazionali dal 
secondo dopoguerra a oggi.

2. La Fondazione Fotografia 
Modena: nata nel 2007, è 
centro d’arte contemporanea 
e scuola di alta formazione, 
per la fotografia e l’immagine 
contemporanee. Comprende la 
Collezione di Fotografia di 
proprietà di Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Modena, 
con oltre 1200 opere di artisti 
italiani e internazionali e le 
Collezioni di fotografia sto-
rica modenese, composte da 
1.500.000 immagini, provenien-
ti da fondi privati e pubblici, che 
raccontano la storia della città 
dal 1870 al 1990 attraverso 
l’opera dei fotografi cittadini.

3. Il Museo della Figurina: 
nato nel 2006 dalla passione 
collezionistica di stampe a 
colori donate al Comune di 
Modena da Giuseppe Panini, 
comprende oltre 500.000 pezzi 
tra figurine e materiali affini per 
tecnica e funzione (scatole di 
fiammiferi, bolli chiudilettera, 
menu, calendarietti, album). 
Oltre alla mostra permanente 
(circa 2500 pezzi) che racconta 
la storia della figurina dal XIX 
secolo, sono allestite mostre 
temporanee.
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A sinistra il chiostro di Palazzo Santa Margherita, sopra l’interno della Biblioteca Delfini 
e in basso lo spazio per i più piccoli.

Auditorium “Verti” dell’Istituto “Vecchi-Tonelli” e nella facciata a destra, in alto, la Sala 
Grande, sede espositiva di FMAV.


